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EVANGELIZZARE UNA COSA SACRA
Ogni membro del corpo di Cristo è cosa sacra. Il corpo di Cristo è sacro e ogni membro del suo corpo è cosa sacra. Il corpo di Cristo è santo e ogni membro del corpo di Cristo è santo. La prima evangelizzazione da compiere è non solo conservare il corpo di Cristo nella sua sacralità e santità, ma anche è obbligo di ogni membro del corpo di Cristo elevare e mostrare sempre più alta, più vera, più perfetta e la sua sacralità e la sua santità. Senza questa prima evangelizzazione ogni altra evangelizzazione risulterà vana, inefficace, priva di buoni frutti, dovendo l’evangelizzatore “creare e formare” il corpo di Cristo sulla nostra terra. Di certo a nulla serve “creare e fermare” un corpo di peccato. Ognuno è mandato per creare e formare un corpo di Cristo che splende per sacralità e per santità. Mai il cristiano potrà presentare al mondo un Cristo Cristo adultero, un Cristo abortista, un Cristo che giustifica l’eutanasia, un Cristo che dichiara sposalizio e famiglia l’unione tra due maschi o tra due femmine, un Cristo che legalizza l’adulterio e il divorzio, un Cristo che uccide, un Cristo che fa guerra, un Cristo che dice calunnie, un Cristo che disprezza Cristo e la sua Chiesa, un Cristo senza alcuna legge morale, un Cristo dedito ad ogni vizio, un Cristo disobbediente ad ogni comandamento, un Cristo che dichiara se stesso inutile alla redenzione degli uomini, un Cristo senza alcuna verità, un Cristo senza identità né divina e né terrena, un Cristo con la forma del peccato e non invece con la purissima forma di Dio, un Cristo vendicativo, un Cristo che non perdona, un Cristo che serba rancore, un Cristo che si serve della pietà per mascherare la sua empietà, un Cristo che si serve del Vangelo per distruggere se stesso. Potrà mai essere attratto un solo uomo da questo Cristo? 
Il cristiano è obbligato a manifestare con la sua vita il vero  Cristo. Invece egli manifesta un Cristo falso e per di più un Cristo capace di commettere qualsiasi peccato e qualsiasi iniquità. Questo sempre accade quando abbiamo il cristiano adultero, il cristiano divorziato, il cristiano sodomita, il cristiano lussurioso, il cristiano che convive non solo con la moglie del padre, ma anche con la figlia e la sorella, il cristiano capace di ogni calunnia, il cristiano dalla falsa testimonianza, il cristiano ladro, il cristiano rapinatore, il cristiano omicida, il cristiano che vive di ogni forma di superstizione, il cristiano superbo, il cristiano avaro, il cristiano goloso, il cristiano invidioso, il cristiano accidioso, il cristiano mercante di uomini, il cristiano sfruttatore dei suoi fratelli, il cristiano violento. Per ogni specie di vizio e di peccato abbiamo un particolare cristiano. Per questo cristiano la sua coscienza è monda, purissima, senza alcuna trasgressione, senza nessun peccato, senza alcuna imperfezione. 
Oggi siamo oltre ciò che rivela l’Apostolo Paolo nella Lettera ai Romani: “Uomini che soffocano la verità nell’ingiustizia”. Oggi non abbiamo alcun soffocamento. Non esiste semplicemente il peccato per il cristiano. Il cristiano è riuscito a liberarsi anche dall’idea che qualcosa possa essere male morale. Non essendoci più il peccato neanche abbiamo bisogno di un redentore. Ecco l’altro motivo che rende il cristiano nemico, il più grande nemico di Cristo Gesù e del suo corpo: la dichiarazione di uguaglianza di tutte le religioni esistenti sulla terra. Senza il peccato, siamo tutti uguali per natura. Poiché tutti senza peccato, possiamo anche costruire sulla terra la fratellanza universale. Poiché senza peccato possono commettere qualsiasi ingiustizia: possiamo  innalzare la falsità a purissima luce, l’odio a santissimo amore. Possiamo anche dichiarare la verità tenebra e odio l’amore purissimo. Nulla ci è vietato. Qualsiasi cosa noi facciamo è un bene per la Chiesa e per l’umanità. 
La cosa sacra da evangelizzare è l’uomo. Lui è stato creato a immagine e a somiglianza del suo Creatore, Signore. Dio. È stato fatto cosa sacra, cosa santa. Con il peccato delle origini ha perso la sua sacralità e la sua santità. Poiché ogni uomo è figlio di Adamo, ogni uomo ha perso la sua sacralità e la sua santità.  Ecco perché è necessaria, anzi obbligatoria l’evangelizzazione: per ridare a ogni uomo la sua sacralità e la sua santità e la si dona creandolo come vero corpo di Cristo e come vero corpo di Cristo formandolo ogni giorno. Lo si evangelizza trattandolo sempre come persona sacra, come persona che per creazione appartiene a Cristo Gesù e che deve appartenere a Cristo Gesù anche per redenzione, per salvezza, per santificazione. Lo si evangelizza per consegnarlo a Cristo, nello Spirito Santo, affinché Cristo, nello Spirito Santo lo consegni al Padre nella sua sacralità e santità.
La cosa sacra con la quale ogni uomo va evangelizzato è il sacro Vangelo, nel pieno rispetto della sacra Rivelazione, della sacra Tradizione, della Sacra Teologia dei Padri e dei Dottori della Chiesa. Ciò che è sacro va trattato con grande sacralità, altrimenti si commette quel tristissimo peccato che è il sacrilegio, o il disprezzo delle cose sacre. Come c’è il sacrilegio nei confronti della sacra Eucaristia, così c’è il sacrilegio nei confronti del Vangelo, nei confronti della sacra Tradizione, nei confronti della sacra Teologia. E in verità oggi sia il Vangelo che la Tradizione che la Teologia sono stati ridotti a un panno immondo. Tutto ciò che è sacro non cade sotto il governo dell’uomo. Su tutto ciò che è sacro l’uomo non ha alcun potere. Tutto ciò che è di Dio, è di Cristo Gesù, è dello Spirito Santo, è del Vangelo, è della Tradizione e della Teologia, va trattato con grane rispetto e santità.
Le cose sacre che si donano sono la grazia e la verità, la luce e la vita. Anche tutte queste cose vanno trattate con grande rispetto e santità, sia da parte di chi le dona e sia da parte di chi le riceve. Oggi dobbiamo confessare che tutte queste cose oggi sono esposte a grandi sacrilegi. Si vogliono questi doni nel peccato e per continuare a peccare. Così facendo si rende impuro e immondo il corpo di Cristo che è sacratissimo e santissimo. Di ogni dono divino che si riceve e che non è messo a frutto per elevare e innalzare la sacralità e la santità del corpo di Cristo, siamo responsabili dinanzi a Dio per l’eternità.
La cosa sacra che opera tutto questo è il sacro corpo di Cristo che è la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Cosa sacra è il papa, cosa sacra sono gli Apostoli, cosa sacra sono i presbiteri, cosa sacra sono i diaconi, cosa sacra sono i cresimati, cosa sacra sono i battezzati. Poiché sono cosa sacra e santa a servizio del sacro e del santo, essi mai si devono lascia contaminare da ciò che non è né sacro e né santo. Poiché sono cosa sacra e cosa santa non possono “usare” se stessi dalla loro volontà. Ciò che è cosa sacra appartiene a Dio, a Cristo Gesù, allo Spirito Santo. Anche Cristo Gesù nel suo essere vero uomo, nel suo essere cosa sacra e santa, è stato tutto del Padre suo, al quale Lui apparteneva. Questa verità ci dice che sempre il corpo di Cristo deve evangelizzare se stesso e sempre anche deve santificare se stesso. Ciò è necessario per evangelizzare il mondo, al fine di rendere ogni uomo cosa sacra e cosa santa in Cristo Gesù.

EVANGELIZZARE PER CAMBIAMENTO DI VITA 
Il cambiamento necessario per operare la sacra evangelizzazione non è il cambiamento morale. Il cambiamento morale è un frutto. È il frutto della nuova natura e nella nuova natura il cambiamento avviene per natura divinizzata, per natura cristificata, per natura spiritualizzata, per natura ecclesializzata, per natura marianizzata, per natura evangelizzata, per natura santificata, per natura sacramentalizzata. 
[bookmark: _Hlk216360451][bookmark: _Hlk216359372]Una verità va posta in chiarissima luce: questa natura la crea e la forma il Padre per opera dello Spirito Santo, in Cristo, con Cristo, per Cristo. Questa natura la crea e la forma Cristo Gesù per opera dello Spirito Santo, per il suo corpo, nel suo corpo, con il suo corpo. Se la nostra natura non è divinizzata, non è cristificata, non è spiritualizzata, non è ecclesializzata, non marianizzata, non è evangelizzata, non sacramentalizzata, mai potrà creare o formare una sola natura divinizzata, cristificata, spiritualizzata, ecclesializzata, marianizzata, evangelizzata, santificata, sacramentalizzata. Se la nostra natura è di peccato, creeremo e formeremo nature di peccato. Se la nostra natura è falsa, creeremo e formeremo nature di falsità. Se siamo figli del diavolo, creeremo e formeremo figli del diavolo. Se siamo satanizzati, creeremo e formeremo nature satanizzate.
Ecco perché il cristiano ogni giorno è obbligato a evangelizzare se stesso e a lasciarsi evangelizzare. Più la sua vita sarà conforme al Vangelo e più potrà creare e formare nature conformi al Vangelo. Se lui né si evangelizza e né si lascia evangelizzare, vivendo lui con la natura del peccato, natura del mondo, natura di satana, perché natura di male, potrà solo creare e formare nature di peccato, nature secondo il mondo, nature secondo Satana. Mai potrà creare una sola natura secondo Dio, in Cristo Gesù, per opera dello Spirito Santo.
Ecco di cosa si deve convincere il cristiano, con ferma convinzione nello Spirito Santo. Per lui nascono nature di luce e per lui nascono nature di tenebre; per lui nascono nature di vita e per lui nascono nature di morte; per lui nascono nature divinizzate e per lui nascono nature satanizzate; per lui nascono nature cristificate e per lui nascono nature di anticristi, per lui nascono nature spiritualizzate e per lui nascono nature diavolizzate; per lui nascono nature ecclesializzate e per lui nascono nature distruttrici e negatrici della verità della Chiesa; per lui nascono nature marianizzate e per lui nascono nature che rinnegano e la purissima verità della Vergine Maria e anche la sua missione e il suo ministero di vera Madre della Chiesa e del discepolo di Gesù; per lui nascono nature evangelizzate e per lui nascono natura che riducono il Vangelo a menzogna e a favola antica; per lui nascono nature santificate e per lui nascono nature di peccato e di vizio; per lui nascono nature sacramentalizzate e per lui nascono nature che odiano i sacramenti., li disprezzano e li espongono perennemente al tristissimo peccato del sacrilegio. 
Ecco chi è il cristiano e qual è l sua missione nella Chiesa e nel mondo: ogni membro del corpo di Cristo, nel rispetto della grazia, dello Spirito Santo, del carisma, della missione, della potestà, dell’autorità che gli viene dal sacramento ricevuto e nella piena obbedienza allo Spirito Santo cui è stato affidato dal Padre, in Cristo, con Cristo, per Cristo, deve divenire natura sempre più sacralizzata, divinizzata, cristificata, spiritualizzata, ecclesializzata, marianizzata, evangelizzata, santificata, sacramentalizzata per creare, sempre per virtù e potenza dello Spirito Santo e sempre in Cristo, con Cristo, per Cristo, altre nature sacralizzate, divinizzate, cristificate, spiritualizzate, ecclesializzate, marianizzate, evangelizzate, santificate, sacramentalizzate. Sempre il discepolo di Gesù si deve ricordare che per lui il Corpo di Cristo vive e per lui il Cristo muore. Senza questo convincimento nello Spirito Santo muore il cristiano e per lui muore il corpo di Cristo che è la Chiesa. Parafrasando il profeta: “Ma della rovina del mio corpo non si prendono cura”. 

EVANGELIZZARE CON PAROLE DI SPIRITO SANTO
Proviamo a introdurre questa terza riflessione sull’evangelizzazione, parafrasando i primi tre versetti dell’Inno alla carità dell’Apostolo Paolo: “Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non annunciassi la Parola, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non annunciassi la Parola, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non annunciassi la Parola, a nulla mi servirebbe (1Cor 13,1-3). Quale Parola va annunciata? La nostra Parola è Cristo: Noi annunciamo Cristo e questi Crocifisso. In Cristo, la nostra Parola è il Padre e lo Spirito Santo.
La nostra è la Parola di Cristo, se Cristo è la nostra Parola. La nostra Parola è lo Spirito Santo, lo Spirito Santo è la nostra Parola. La nostra Parola è Dio, se Dio è la nostra Parola. Noi annunciamo Cristo nella pienezza del suo mistero. Annunciamo il Padre nell’onnipotenza del suo amore di creazione e di salvezza. Annunciamo lo Spirito Santo e la sua opera che è di formazione di Cristo Gesù nei nostri cuori. Annunciamo il Figlio, il Padre e lo Spirito Santo con la Parola del Padre, che è Parola del Figlio, nella purissima verità dello Spirito Santo. Da quanto l’uomo esiste, anzi prima ancora che l’uomo esistesse, è stato, è e sarà sempre Dio a evangelizzare l’uomo. Prima della chiamata di Mosè, costituito da Dio, suo profeta, suo mediatore, suo portatore sulla terra della sua Parola, Dio evangelizzava l’uomo in modo diretto e immediato. È lui che ha evangelizzato l’uomo dopo averlo creato. È Lui che ha evangelizzato Caino. È Lui che ha evangelizzato Noè. È Lui che ha evangelizzato Abramo, Isacco, Giacobbe. Dopo Mosè ha evangelizzato Giosuè, i Giudici, Samuele. Con la regalità nascono i grande profeti. Costoro ascoltavano la voce del loro Dio e la facevano risuonare sulla nostra terra. 
Il Verbo di Dio si fa carne e parla agli uomini con voce umana. Lui però è sempre evangelizzato dal Padre per opera del suo Santo Spirito. Con la sua gloriosa ascensione al cielo, costituisce i suoi Apostoli sua voce, perché evangelizzino il mondo intero. Come però Gesù era perennemente evangelizzato dallo Spirito Santo secondo la purissima Parola del Padre, così anche i suoi Apostoli saranno vera voce di Cristo, se si lasceranno perennemente evangelizzare dallo Spirito Santo. La comunione che regna tra il Padre, Cristo e lo Spirito Santo, deve regnare tra il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo e ogni Apostolo del Signore. Come Mosè era la sola voce di Dio per tutto il popolo, così gli Apostoli devono essere la sola voce di Dio per tutta la Chiesa. Questo potrà avvenire se tutti, come un solo corpo e una sola vita, si lasceranno evangelizzare dallo Spirito Santo.
Nella Chiesa, la voce di Dio non risuona solo per mezzo degli Apostoli, risuona attraverso ogni membro del corpo di Cristo, perché tutti  sono stati costituito profeti per sacramento. Ogni sacramento però conferisce un suo particolare ministero in ordine alla profezia. Ognuno è obbligato a conoscere il grado di partecipazione al ministero della profezia di Gesù Signore. Quando però il ministero della profezia  sacramentale si appanna o addirittura si spegne, allora il Signore nuovamente è Lui che direttamente viene ad evangelizzare la sua Chiesa. Lui viene con una presenza teofanica o di Cristo Gesù e della Vergine Maria. Gesù o la Vergine Maria suscitano una persona perché sia essa a far risuonare la Divina Parola nei cuori e tutti coloro che la accolgono nel cuore diventino essi stessi portatori della Parola nella Chiesa e nel mondo. Noi che scriviamo siamo stati evangelizzata da questa profezia straordinaria e costituiti portatori  della vera Parola di Cristo Gesù. a condizione che ogni giorno ci siamo evangelizzare dallo Spirito Santo. Se per un solo istante ci volessimo separare dallo Spirito Santo, dall’annuncio della Parola di Cristo e dalla predicazione o insegnamento di Cristo e di Questi Crocifisso, subito ci troveremmo catapultati nell’annuncio e nell’insegnamento della parola del mondo, o anche della parola di Satana e da servi del Vangelo di Cristo Gesù, saremmo prigionieri e schiavi della menzogna, dell’inganno e della falsità di Satana.
Ora chiediamoci: perché l’evangelizzazione dovrà essere sempre operata con Parole di Spirito Santo?  Perché lo Spirito Santo non è solo la verità, la sapienza, l’intelligenza, la perfetta scienza o conoscenza della Parola, à infinitamente ed eternamente di più. Lo Spirito Santo è il Seme divino ed eterno che fa della Parola proferita una Parola che feconda il cuore perché in esso venga generato Cristo e per questa generazione si crei la conversione a Cristo e la santità di Cristo. Una Parola che non è la Parola dello Spirito Santo è priva del germe fecondante e non produce alcun frutto di vita eterna in coloro che l’ascoltano. Il cuore non viene fecondato di Cristo e rimarrà per sempre un cuore di pietra e mai diverrà cuore di carne. Solo la Parola dello Spirito Santo può trasformare un cuore di pietra in un cuore cristico. Questa è la divina onnipotenza della Parola che porta in sé il seme fecondante dello Spirito Santo.
La Parola dello Spirito Santo non viene proferita direttamente da Lui. Viene proferita dagli Apostoli che ogni giorno da Lui si lasciano cristificare, dai presbiteri in comunione con gli Apostoli, anch’essi in cammina verso una sempre più grande cristificazione, sempre in comunione con gli Apostoli e con i Presbiteri, di diaconi, i cresimati, i battezzati. La condizione è sempre il cammino verso la più grande cristificazione. Quando un Apostolo, un Presbitero, un Diacono, un Cresimato, un Battezzato si lascia cristificare dallo Spirito Santo, più si cammina verso la perfetta cristificazione e più il suo alito diviene alito di Spirito Santo. Divenendo il suo alito, alito di Spirito Santo, anche la Parola che esce dalla sua bocca è Parola di Spirito Santo. Senza la perfetta cristificazione, la Parola è dell’uomo e non dello Spirito.
Ecco cosa è necessario a ogni evangelizzatore: che si lasci formare e conformare a Cristo, perché la sua Parola sia Parola di Cristo, Parola dello Spirito Santo, Parola del Padre. Come nel grembo della Vergine Maria la Parola Eterna del Padre, il Verbo della vita, si fece carne e dalla Vergina è nato Cristo  Signore, il Dio incarnato, così la Parola di Dio, la Parola di Cristo Gesù, la Parola dello Spirito Santo, dovrà farsi “carne” nel cuore del cristiano perché dalla sua bocca venga proferita viva la Parola che evangelizza, converte, genera Cristo nei cuori, rende cristiforme una persona, perché anche la sua Parola divenga Parola di Cristo, del Padre, dello Spirito. Nella Vergine Maria non solo il Verbo Eterno si è fatto carne, ma anche lo Spirito Santo è divenuto suo alito di vita eterna. Un solo saluto, la voce giunge all’orecchi di Elisabetta. Lei vede in un istante il mistero che si è compiuto in  Maria e nello stesso istante il bambino che lei portava in grembo scalpita ed esulta. Sente la presenza dello Spirito Santo che lo ha colmato. Il suo sussulto è la sua prima parola profetica. Si è compiuta in Lui la Parola che l’Angelo aveva detto al padre.
La Parola che sempre il cristiano cristificato dovrà trasformare in suo alito per fecondare di Cristo, del Padre e dello Spirito Santo ogni cuore, è la Parola scritta. È la Parola della Divina Rivelazione, la Parola della Sacra Tradizione Dogmatica della Chiesa, è la Parola della purissima fede dei Martiri, dei Confessori della fede, dei Santi Padri e Santi Dottori della Chiesa. Non si tratta però di una ripetizione della Parola. Ma della trasformazione di quella Parola, in Parola trasformata in alito di Spirito Santo nel proprio cuore e come alito di Spirito Santa farla sempre risuonare. Tutta la Parola Antica dal cristiano cristificato deve essere trasformata in Parola Nuova, non un’altra Parola, ma solo quella Parola. Solo la Parola Antica trasformata in Parola Nuova genera Cristo nei cuori e conforma a Cristo. 
Nel corpo di Cristo mai potrà esistere il tradizionalista e mai il progressista. Sono due categorie che non appartengono allo Spirito Santo. Come lo Spirito Santo non potrà mai essere incarcerato nel passato negando al presente la pienezza della sua luce. Neanche mai potrà essere liberato dal passato per renderlo creatore di una nuova fede perché la nostra fede è Cristo e solo Lui e Cristo che è la nostra fede è mistero infinito ed eterno al quale lo Spirito Santo dovrà sempre aggiungere verità a verità e luce a luce, sapienza a sapienza. Cristo Gesù è in tutto simile a un grande albero. Non è solo radici che affondando nel terreno, non è solo rami che si innalzano verso il cielo. Cristo Gesù è radici e rami, è tronco e foglie. La fede si fonda sulla pienezza di Cristo e questa pienezza è tutta nella Divina Rivelazione, tutta nella Sacra Tradizione, tutta nella Parola che lo Spirito Santo fa uscire  dalla bocca del cristiano cristificato come vera Parola di luce e di sapienza, di scienza e di conoscenza. È il cristiano cristificato colui che oggi dona compimento alla Parola Antica. È questa la vocazione del cristiano: lasciarsi cristificare per pronunciare cristificata la Parola di Cristo Gesù, la Parola dello Spirito Santo, la Parola di Dio che esce dalla sua bocca. 
Ecco cosa accade oggi. Oggi quando si vuole infangare teologicamente una persona, o la si accusa di fondamentalismo o di integralismo o la si dichiara progressista o tradizionalista. Come si fa a constatare la verità o la falsità di queste accuse? Non certo prendendo il pensiero personale. Anche questo pensiero potrebbe essere viziato di falsità, incompiutezza, non sufficiente formazione secondo verità oggettiva. È necessario prendere un pensiero oggettivo universale, valido per ogni tempo, ogni luogo, ogni persona. Questo pensiero oggettivo universale è dato dal Vangelo eterno. È pensiero oggettivo dello Spirito Santo immutabile in eterno, mai cambia, mai evolve, mai si trasforma, perennemente però si riveste di verità sempre più piena e perfetta. 
È il Vangelo in ogni sua Parola che può dichiarare chi è fondamentalista o integralista o progressista o tradizionalista. Queste classificazioni sono di persone fuori dal Vangelo, fuori dalla Scrittura, fuori dal dato rivelato oggettivo e universale.  Chi si appella al Vangelo, letto nello Spirito Santo e secondo la sua divina ed eterna sapienza, mai potrà essere fondamentalista, integralista, progressista, tradizionalista. È sempre uomo che vede secondo lo Spirito, parla secondo lo Spirito, agisce secondo lo Spirito. Chi vede secondo il Vangelo mai invecchia, perché lo Spirito mai invecchia. Chi pensa secondo il Vangelo dallo Spirito Santo e con la sua intelligenza, è sempre nuovo, perché nuova è la verità che si trae dalla Parola del Signore. Il Vangelo è tutto per noi.
Gesù è accusato di non essere né uomo di Dio e né di essere stato da Dio mandato in mezzo al suo popolo come vero profeta. Come Gesù vuole che si provi la sua verità e la si confessi? Servendosi del principio oggettivo, del pensiero oggettivo scritto da Dio. Il pensiero di Dio è contenuto in tutta la Scrittura, non soltanto in Mosè, ma in Mosè o nella Legge, ma anche nei Profeti e nei Salmi. Si prenda tutta la Scrittura, la si confronti Parola per Parola con la vita di Gesù, si troverà che non c’è nessuna Parola della Scrittura con la quale si potrà attestare che Gesù non sia vero uomo di Dio. Si può dire che non è uomo venuto da Dio come suo profeta, mai però che non sia vero uomo di Dio, fedele ad ogni Parola scritta nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Ma perché Gesù è anche uomo che viene da Dio? Da dove si deduce questa verità?  Dalle opere che Lui compie. Sono opere che nessuno mai ha compiuto e mai nessuno compirà. I Maghi d’Egitto hanno confessato che in Mosè agiva il dito di Dio per le opere da lui compiute. Essi erano Maghi e di opere se ne intendevano. Dinanzi a Mosè si arrendono. 
Anche Nicodemo si arrende dinanzi a Cristo Signore. Anche Lui confessa che Gesù è uomo venuto da Dio. Lo confessa a motivo della opere da Lui compiute. Sempre Gesù fa appello alle sue opere. Sono opere le sue, che solo il Padre può compiere e nessun altro. Ecco la doppia testimonianza che attesta la verità di Gesù. La Scrittura attesta che Lui è vero uomo di Dio. Le opere rivelano che Lui è vero uomo venuto da Dio. Parola ed opere, Scrittura e segni attestano per la verità di Gesù Signore.  Se la Scrittura attesta che Gesù è vero uomo di Dio, perché i Giudei non credono in questa verità di Gesù? Perché essi non conoscono né Mosè e né la Scrittura. Conoscono la Legge secondo la lettera, ma non secondo lo Spirito Santo. In più della lettera prendono ciò che conviene loro. Una parola la prendono, mille le lasciano. Perché attraverso le opere non giungono alla confessione che Gesù è vero uomo da Dio, da Lui mandato? Perché il loro cuore è cattivo. La loro mente è ottenebra. Sono nel peccato contro lo Spirito che è impugnazione della verità storica conosciuta. Le opere di Gesù sono opere di luce. Essi sono nelle tenebre e neanche possono vedere la luce. Il loro peccato li ha accecati. Voi che siete cattivi – dice loro Gesù – non potete dire cose buone, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore. 
Quando noi giudichiamo senza la vera conoscenza del vero pensiero oggettivo di Dio, da leggere e comprendere nello Spirito Santo, sempre noi dichiariamo gli altri o fondamentalisti, o integralisti, o progressisti, o tradizionalisti.  Ma è il nostro pensiero che dichiara, non il pensiero oggettivo di Dio. Quale dovrebbe essere allora il linguaggio corretto? Ascoltare ogni parola proferita. Poi con la Parola di Dio, con il pensiero oggettivo di Dio, correggere il fratello, dicendogli: “Quanto tu stai dicendo non corrisponde alla verità rivelata”. Basta solo questo.  Difficile è dire queste cose a persone che non credono nella verità rivelata e da tempo da esse è stata abbandonata.  Madre di Dio, fa’ che ritorni sulla tavola della verità il Pensiero eterno del Padre.
Ecco cosa avviene oggi. Oggi L’inganno nella fede è dire una parola della creatura “spacciandola” per Parola del Creatore. Noi tutti sappiamo che il primo inganno è stato quello operato dal serpente nel giardino dell’Eden. In verità in quel giardino vi sono stati tre inganni: due operati dal serpente. Primo inganno: Satana si presenta sotto le vesti di un innocuo serpentello. Secondo inganno: annunzia la sua parola come purissima parola di vita, mentre essa è parola di morte. Si serve del nome di Dio per negare la Parola di Dio. Accusa Dio di invidia. Terzo inganno è quello di Eva nei confronti di Adamo. Poiché lei ancora non era morta, Adamo anche lui ha mangiato il frutto che in nessun caso si doveva mangiare.  Consumata la disobbedienza si scoprono che sono nella morte. Dov’è l’inganno di Eva e di Adamo? Nel credere che la morte fosse del corpo e non anche dello spirito. Prima viene la morte dello spirito, dell’anima e poi la morte del corpo.
Qual è la regola per non cadere in nessun inganno che riguarda la nostra santissima fede? La fede nella Parola del Signore. Quando si ha fede nella Parola del Signore e nel suo nome si rifiuta ogni altra parola non conforme alla Parola del Signore anche piccolissime cose. Oggi gli inganni sono senza numero. È inganno che l’inferno è vuoto. È inganno che tutti domani saremo in Paradiso. È inganno l’uso che facciamo della misericordia di Dio. È inganno il nostro significato di accoglienza.  È inganno la nostra terminologia quando parliamo di fondamentalismo, integralismo, progressismo, tradizionalismo. È inganno quando annunziamo il Dio unico. È inganno quando escludiamo Cristo come via unica per il nostro ritorno nella grazia e nella verità. È inganno l’abolizione della verità oggettiva per dare spazio alla sola verità soggettiva. È inganno ogni immoralità annunziata come diritto. 
Se si volessero contare tutti gli inganni dai quali oggi è consumato l’uomo, più che un legno in una fornace ardente, non basterebbe un dizionario intero. Possiamo affermare che per ogni Parola di Dio e di Gesù si può trovare l’inganno corrispondente. Quello che è triste, anzi tristissimo, che sono venuti meno le sentinelle della verità e della giustizia secondo Dio. Possiamo proteggerci e custodirci da ogni inganno? Possiamo a condizione che ritorniamo nella purissima fede nella Parola del Signore. Ma come ieri, nel giardino, Satana si è presentato nelle vesti di un innocente serpentello, anzi di un amico della donna, oggi si presenta come amico e difensore della dignità e del diritto dell’uomo, coma paladino della vera moralità. Si annunzia come profeta dell’uguaglianza e dell’indifferenza in ogni cosa. Peccato, grazia, verità, falsità, giustizia, ingiustizia, moralità, immoralità, amoralità, Parola di Dio, parola dell’uomo, religione rivelata, religione pensata sono la stessa cosa.  Nessuna verità e nessuna falsità, ma uguaglianza perfetta. Anche nei molteplici Dèi regna uguaglianza perfetta. La storia però attesta altro. Madre di Dio, ottienici ogni sapienza di Spirito Santo per vincere ogni inganno.
Ecco cosa accade oggi. Oggi siamo governati da una strategia diabolica. Oggi, Strategia diabolica! Oggi, quando si vuole negare una verità del Vangelo, o tutto il Vangelo, o tutta la rivelazione, o anche i frutti che sono l’obbedienza al Vangelo, come si agisce? Come si procede? Si attribuisce al cristiano una visione o nozione altamente dispregiativa con vocaboli che si rivestono di significati diversi dalla verità contenuta nella parola. Vediamone alcune di queste parole: fondamentalista, integralista, omofobo, progressista, bigotto, tradizionalista. 
Fondamentalista. Il fondamentalista è colui che assume il testo sacro alla lettera. Lo vive secondo la lettera. Lo insegna secondo la lettera, fermando il cammina della verità verso la sua pienezza. Oggi è sufficiente che una persona si appelli alla Scrittura Santa, non però presa secondo la lettera, ma secondo lo Spirito Santo, ed è subito accusato di fondamentalismo. Così facendo si mette il sigillo della falsità sul pensiero proposto. 
Integralista.  Integralista di per sé è colui che assume il testo sacro così come esso è, ma non tenendo conto del suo sviluppo storico in ordine alla conoscenza della verità e anche alle molteplici forme e modalità di incarnare la verità nella storia.  Ogni Santo, diverso da ogni altro Santo, è incarnazione della verità del Vangelo di Gesù Signore. Non c’è santità senza purissima fedeltà al Vangelo e senza purissima obbedienza alla mozione dello Spirito Santo e al suo insegnamento del Vangelo.  Oggi è sufficiente che una persona proponga come ideale di vita una verità del Vangelo, secondo però mozione e ispirazione dello Spirito Santo, ed è subito accusato di integralismo, rigidità evangelica e cose del genere.
Omofobo. Omofobo è colui che ha paura del simile. Dovrebbe essere colui che disprezza o usa violenza contro un uomo che si unisce con un uomo o una donna con una donna. Nel pensiero comune invece è chi sostiene che vi è differenza sostanziale, di natura, tra un uomo e una donna e che il matrimonio può essere solo tra un uomo e una donna, un solo uomo e una sola donna. Oggi si può essere accusati di omofobia solo leggendo la prima e la seconda pagina della Genesi. Si è omofobi insegnando il pensiero di Dio sull’uomo e sulla donna. 
Progressista. Il progressista è colui che vuole una religione del presente, senza tenere conto della religione del passato. Le verità del passato vanno vissute oggi nell’attualità del particolare momento storico, ma non gettate nella discarica.  Ma chi è detto oggi progressista? Colui che indica modalità nuove di vivere il Vangelo, pensate e viste in difformità alla verità dello Spirito, anche se sono purissimo frutto dello Spirito di Dio.  Così in nome del vecchio assolutizzato, si rinnega il nuovo dello Spirito Santo. 
Bigotto.  Il bigotto è colui che pratica la religione che nasce dal Vangelo, senza lo Spirito del Vangelo che è in ogni sua Parola. Il bigotto vive la forma per la forma, senza lo Spirito interiore che è in essa. Per noi chi è il bigotto? Colui che vive il Vangelo e sta lontano dallo spirito del mondo e dalle opere della carne. Chi rinunzia alle relazioni prematrimoniali è un bigotto, una bigotta. Chi dice che la domenica è del Signore, è un bigotto, una bigotta. Chi dice che i Comandamenti vanno osservati, è un bigotto, una bigotta. Chi recita il Santo Rosario con devozione è un bigotto, una bigotta. Si accusa di bigottismo, perché si vuole colpire il Vangelo, la Rivelazione, le purissime verità della fede e della morale.  
Tradizionalista. Il tradizionalista è invece colui che si aggrappa al passato e lo fa divenire principio infallibile di verità, negando che lo Spirito Santo ogni giorno conduce i credenti a tutta la verità. Chi è invece per noi il tradizionalista? Colui che attesta che il nuovo è della verità, non dell’abbandono di essa. Non si è tradizionalista perché ci si appella ai Comandamenti e al Discorso della Montagna.  Gesù ci insegna, attraverso il racconto della parabola del seminatore,  come non cadere in queste trappole di Satana per la distruzione della verità. La parabola del seminatore ci dice che sempre e tutto va portato nella Parola. 
La Parola va seminata. La Parola va insegnata.  La Parola va vissuta. Come va vissuta? Secondo ogni mozione dello Spirito. Se la Parola non viene seminata, non viene insegnata, non viene vissuta, si è fondamentalisti, integralisti, omofobi, progressisti, bigotti, tradizionalisti.  Chi vive la Parola di Gesù, nello Spirito Santo, mai cadrà in queste trappole di Satana. Ma anche chi vive la Parola, nello Spirito Santo, mai condannerà la vita secondo verità evangelica. Mai accuserà quanti obbediscono al Vangelo di fondamentalismo integralismo, omofobia, progressismo, bigottismo, tradizionalismo. Lo esige la propria onestà verso lo Spirito Santo, Cristo Gesù, il Padre celeste e la sua Parola di verità.  
Ecco cosa accade oggi: Poniamo per un istante Dio al posto del sole e l’uomo al posto della terra. Se la terra si allontanasse dal sole, prendesse la decisione di non stare nella sua orbita, diverrebbe un enorme masso di ghiaccio. La vita scomparirebbe dalla sua superficie. Così dicasi dell’uomo. Quando lui decide di allontanarsi dal suo Dio, Signore, Creatore, il suo cuore diviene un enorme masso di peccato dal quale non solo scompare il bene, ma anche il male non conosce alcun limite. Diviene male di natura. Di esso però si è responsabili. Oggi è proprio questa responsabilità che è stata cancellata, abrogata, dichiarata inesistente. Chi opera una tale dichiarazione, si rende responsabile di tutto il male che una tale parola insipiente produce nella storia.
Ma anche chi emette una tale sentenza di non responsabilità attesta che il suo cuore è già masso di peccato. Il cuore santo dice parole sante, il cuore masso di peccato dice parole false, bugiarde, senza alcuna verità né umana e né soprannaturale.  Sempre la parola rivela il cuore. Ognuno è ciò che esce dal suo cuore. Non si uccide una persona perché nasce o perché viene concepita. Quale motivo vi è per uccidere cinquantasei milioni di persone appena concepite? Nessuna.  Neanche il timore di subire un qualche danno, ma solo per puro egoismo, fondato su un falso diritto dell’autodeterminazione della donna e dell’uso del suo corpo. È però questo un egoismo che genera morte fisica di persone innocenti, senza aver fatto nulla di male. Non sono state loro a chiedere di venire a mondo. È una strage di innocenti che mai si arresta, finché il cuore sarà masso di peccato e dal masso di peccato si trovano giustificazioni di peccato. Oggi queste cose neanche più possono essere dette. Si è detti pessimisti, integralisti, fondamentalisti, medievali, fuori dalla modernità, dal progresso, dal contesto nel quale oggi l’uomo vive. È moderno, progressista, attuale chi pensa ed agisce dal cuore masso di peccato. 
È moderno chi giustifica le parole, le azioni, le omissioni di ogni altro cuore masso di peccato. Per quanti ancora credono nella Rivelazione e nella Legge del Signore sembra non esserci più spazio in questo mondo. Ma noi abbiamo stretto un patto di alleanza con Cristo. Abbiamo promesso a Lui di credere solo nella sua Parola. Quanto la Parola dice noi lo crediamo e anche lo professiamo. Non lo imponiamo però a nessun altro uomo. D’altronde Gesù nella sua predicazione ha un solo verbo che regola ogni relazione con Lui: “Se vuoi essere mio discepolo…. se vuoi la vita eterna…. Se vuoi essere riconosciuto da me… se vuoi abitare nella mia casa… se vuoi”. Il “se vuoi” non significa che vi sono altre vie di salvezza e di redenzione. Il “se vuoi” significa una cosa solo: “Io ti faccio l’offerta della vera vita. Solo io la posso fare. Se tu la vuoi, queste sono le condizioni. Se tu non la vuoi, rimani nella morte.  Non perché io ti condanno, ma perché sei già nella morte”. 
Anche il Padre suo diceva: “Io metto dinanzi a te l’acqua e il fuoco, dove vuoi stendi la mano. Dinanzi a te vi è la vita e la morte, prendi ciò che vuoi”. Se vuoi scegli la vita.  Nessun peccato è giustificabile. Tutti i peccati sono perdonabili, tranne quello commesso contro lo Spirito Santo. Nessun peccato potrà essere giustificato. Si giustifica il peccatore nel pentimento, nella conversione, nella richiesta a Dio di perdono. Il peccato rimane peccato in eterno, anche se perdonato, perché esso è azione storica che rimane per l’eternità. Il peccato genera un mare di dolore. Ma l’uomo stolto oggi vorrebbe abolire il dolore, lasciando intatto il peccato. 
Vuole continuare a peccare, ma non ama i frutti di morte che il peccato sempre genera e produce. Pessimista, fondamentalista non è chi dice queste cose. È la storia di morte alla quale ogni giorno assistiamo. Sono tutte le cattiverie che avvelenano la vita. Il peccato è morte, perché genera e mette nella storia ogni morte. Nella storia non si crede. Essa si vede e noi ogni giorno la vediamo nella sua tristezza e lutto di morte
Ecco cosa accade oggi: Lo Spirito Santo apre la strada, spiana la via, poi sarà sempre la Chiesa, nei suoi Apostoli, evangelisti, ministri, dottori, diaconi, cresimati e battezzati, che dovranno completare la sua opera. Perché questo accada occorre libertà di cuore e mente e santità dell’anima e del corpo. Il chiamato dallo Spirito per via diretta è mandato allo Spirito che agisce per via indiretta. Lo Spirito che chiama deve essere lo stesso che accoglie. Se lo Spirito che accoglie non è lo Spirito che chiama, è allora che l’opera della salvezza viene meno. Manca lo Spirito accogliente.  Oggi la salvezza è fortemente ostacolata perché lo Spirito accogliente non è lo Spirito Santo nei figli della Chiesa, ma lo spirito del mondo. 
Non si lavano le anime nella verità dello Spirito di Dio, ma nello spirito del mondo. La salvezza non viene raggiunta, perché lo Spirito di Dio non è servito dallo Spirito della Chiesa. Molti suoi figli hanno cambiato spirito. Anziché essere guidati dallo Spirito del Signore sono schiavi e succubi dello spirito del mondo. Tutti nella Chiesa siamo obbligati a rendere ragioni a tutti, non solo a quelli che sono nostri fratelli in Cristo, ma al mondo intero,  della luce che ci guida. Lo Spirito che muove la nostra azione sempre deve illuminare lo Spirito che vive nei fratelli.  Il corpo di Cristo deve illuminare il corpo di Cristo, ma anche ogni altro uomo, nessuno escluso. Rendere ragioni delle luce, verità, speranza, carità che ci muove è obbligo verso Cristo. 
Se noi vogliamo che la vera fede entri, viva e cresca in un cuore, mai dobbiamo privarlo della luce che ha messo in movimento la nostra fede. Quanto noi diciamo e facciamo è stato per nostra mozione o perché frutto in lui dello Spirito Santo?  Se è mozione del nostro cuore, non interessa ad alcuno. Se è invece per volontà dello Spirito, la nostra azione interessa tutta la Chiesa, tutto il corpo di Cristo. Solo in Cristo vi è perfettissima corrispondenza tra azione e mozione dello Spirito Santo.  Negli altri la corrispondenza è in misura della loro crescita in sapienza e grazia. Più si cresce e più vi è corrispondenza. Meno si cresce e meno sarà la corrispondenza.  Se a Cristo si chiedeva ragioni delle sue azioni, tanto più si possono chiedere ad ogni  discepolo che non è perfettamente nello Spirito Santo. Madre di Dio non permettere che i cristiani siano schiavi del mondo.
Ecco cosa accade oggi: Tradizionalista, progressista, conservatore non sono categorie cristiane. Mai potranno appartenere a chi si dice discepolo di Gesù. Sono nomenclature che hanno come unico fine deviare dal vero problema che sempre dovrà essere affrontato da ogni discepolo di Gesù. È giusto chiarificare, illuminare, illustrare questa verità. Gesù riceve lo Spirito Santo il giorno del Battesimo presso il Fiume Giordano.  Lo Spirito conduce Lui fino alla crocifissione. Lui lo effonde sul Golgota dal suo corpo trafitto. Non effonde lo Spirito che ha ricevuto. 
Effonde lo Spirito la cui forza è così grande da portare il Figlio di Dio ad annientare se stesso. L’Effusione è il frutto del suo Martirio. Questo vale per Matteo, Giovanni, Pietro, Giacomo, ogni altro agiografo. Essi non consegnano lo Spirito che hanno ricevuto nel Cenacolo.  Consegnano lo Spirito che ha trasformato di essi mente, cuore, spirito, corpo. Donano lo Spirito della loro conformazione a Cristo Gesù. Lo Spirito consegnato da Matteo non è quello di Luca o Marco o Giovanni. Ognuno ha consegnato lo Spirito che dato loro una vita nuova.
Possiamo illuminare questa verità con la parabola dei talenti. Chi ne riceve dieci ne consegna altri dieci. Vera tradizione, vera consegna.  Chi ne riceve cinque, ne consegna altri cinque. Vera tradizione, vera consegna. Chi ne riceve uno, consegna quello che ha ricevuto.  Cattiva tradizione, cattiva consegna. È servo malvagio.  Il talento non ha generato altri talenti. Lo Spirito Santo non ha prodotto frutti. Alcuni cristiani sono detti tradizionalisti, altri conservatori, altri progressisti. Sono denominazioni di pura eresia, non di vera fede.
I progressisti accusano i tradizionalisti di chiusura in vecchi schemi, vecchie verità, vecchia morale, vecchi pensieri di fede e dottrina. I tradizionalisti accusano i progressisti d’aver abbandonato la verità di un tempo e per un insegnamento non conforme alla vera tradizione.  Cosa manca negli uni e negli altri? Lo Spirito Santo. I tradizionalisti tramandando senza il necessario aggiornamento operato dallo Spirito. I progressisti aggiornano senza però partire dalla sana dottrina. Anch’essi sono privi dello Spirito Santo. Mancano della verità di Cristo. Senza lo Spirito non vi è né aggiornamento e né tradizione. Si riceve lo Spirito, si fa fruttificare lo Spirito, lo si dona come frutto. Non si è moderni perché si cambiano le parole. Non si è antichi perché si conservano le parole di ieri, se poi le parole sono senza verità.
Il cristiano vive in un oggi storico che deve fermentare con la verità di Cristo che ha fermentato la sua vita. Fermentati per fermentare. La modernità cristiana è una sola:  Cristo, nella potenza dello Spirito è il lievito che fermenta la mia vita con la potenza del suo mistero. Il cristiano interamente fermentato di Cristo, dallo Spirito Santo, è assunto, preso come lievito per fermentare tutta la pasta del mondo. Si possono cambiare, modificare, aggiornare tutte le parole del mondo. Cristo è lo stesso ieri, oggi, sempre. In Lui non vi è cambiamento. Cristo è vero per gli altri, se è vero per me. È vero per me se ha fermentato tutta la mia vita con il suo mistero. È verità eterna. Madre di Gesù, fa’ che lo Spirito Santo ci fermenti di Cristo per fermentare noi il mondo di Lui, nello Spirito Santo.


